
 ALLEGATO B1

 
CERTIFICATO D’ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO

ATTIVITA’ DI RECUPERO RIFIUTI IN PROCEDURA SEMPLIFI CATA 
(Ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

DITTA F.lli Traversi Sas

SEDE LEGALE Via Della Chiusa, 108 - Calenzano

SEDE OPERATIVA  Via Della Chiusa, 108 - Calenzano

NUMERO DI ISCRIZIONE Numero/ FI-769-AUA

SCADENZA CONTRATTO DI AFFITTO ---

QUANTITÀ  in  Stoccaggio  istantaneo
Complessiva

690 (t)

Quantità Annua movimentata complessiva

2940 (t)

QUANTITÀ Annua trattata complessiva 750 (t)

Classe di iscrizione ai sensi del D.M. 350/1998
n.6

inferiore a 3.000t

Diritto Annuale Dovuto 51,65 €

PRIMA ISCRIZIONE Mese 02 Anno 2013

Tipologie  di  rifiuti  degli  allegati  al  D.M.  05  febbraio  1998  e  s.m.i  (oppure  D.M.  161  del
12/06/2002), per i quali la ditta è iscritta:



Il presente certificato riepiloga i dati relativi all'attività di recupero rifiuti comunicati dalla Di tta
F.lli Traversi Sas per l'attività svolta in Via Della Chiusa 108 nel comune di Calenzano Provincia
di  Firenze,  ai  sensi   dell'art.  216  del  D.Lgs  152/2006,  fatto  salvo  quanto  contenuto  nella
comunicazione presentata.



Il presente certificato fa comunque salve la provenienza, le caratteristiche, le modalità di recupero
dei  rifiuti  nonché  le  caratteristiche,  la  destinazione  della  materia  ottenuta,  ed  i  controlli  da
effettuare sulla stessa,  specificate per ciascuna tipologia nel D.M. 5 febbraio 1998.

Condizioni di esercizio:
1. la  validità  dell'iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  che  effettuano  attività  di  recupero  rifiuti  è

condizionata  all'acquisizione  di  tutti  i  titoli  abilitativi  necessari  per  l'esercizio  dell'attività.  La
sospensione o revoca di anche un solo titolo abilitativo comporta automaticamente la sospensione
dell'iscrizione al Registro e di conseguenza la sospensione dell'attività di recupero rifiuti.

2. La Società è tenuta a versare, entro il 30 aprile di ciascun anno, il diritto di iscrizione  annuale in
base alla classe di appartenenza come specificato dal D.M. 350 del 21/07/1998, modificato dal D.M.
186/06, effettuando il pagamento sul conto corrente avente i seguenti estremi:
- Codice IBAN: IT86 L 07601 02800 001031577016
- Intestazione: “Regione Toscana- Contributi autorizzazioni Ambientali- Servizio Tesoreria”
- Causale: Diritto di iscrizione  annuale registro recupero rifiuti -art. 216 del D.Lgs 152/2006
L'attestazione  di  pagamento  dovrà  essere  trasmessa  al  Settore  Autorizzazioni  Ambientali  della
Regione Toscana-presidio territoriale di Firenze
Il  mancato  versamento  dei  suddetti  diritti  di  iscrizione  nei  termini  di  legge  comporta
automaticamente la sospensione dell'attività di recupero fino al nuovo versamento. 

3. L'iscrizione al Registro delle Imprese ha durata di 15 anni dal rilascio dell'AUA da parte del SUAP
di  competenza.  La  validità  dell'iscrizione  è  comunque  condizionata  all'inoltro  al  Settore
Autorizzazioni Ambientali  della Regione Toscana, prima della scadenza di ciascun  quinquennio
dell'autocertificazione,  per  ciascun  socio  e  rappresentate  legale  della  Società,  del  possesso  dei
requisiti soggettivi  di  cui all'art. 10 del D.M. 5 febbraio 1998 oppure art. 8 del D.M. 161/2002,
nonché la  dichiarazione  di  conferma  delle  modalità  di  gestione  dell'impianto  per  il  successivo
quinquennio.

4. Per le attività di trattamento finalizzate alla produzione di materia prima, l'attività di messa in riserva
R13 preliminare e funzionale al trattamento deve intendersi ricompresa nel codice di attività R1,2,...

5. per le attività di recupero finalizzate alla produzione di MPS (materie prime secondarie) la ditta
dovrà detenere idonea documentazione amministrativo/contabile delle MPS in uscita dalla quale sia
rilevabile,  per  singolo movimento,  la  quantità  e  il luogo di  destinazione,   ai  fini  della  verifica
dell’oggettivo ed effettivo utilizzo. Si ricorda che le materie prime secondarie non destinate in modo
effettivo ed oggettivo all’utilizzo nei cicli di consumo o di produzione restano sottoposte al regime
dei rifiuti.

6. La Società è tenuta a rispettate le modalità di gestione dell'impianto così come comunicate. Eventuali
modifiche dovranno essere preventivamente comunicate tramite SUAP al  Settore Autorizzazioni
Ambientali della Regione Toscana e all'Arpat.

7. La  Società  è  tenuta  a  rispettare  i  massimi  quantitativi  di  rifiuti  complessivi  stoccati,  trattati  e
movimentati nell'impianto così come comunicato e riportati nel presente certificato. I quantitativi
presunti di rifiuti stoccati, movimentati e trattati per singola tipologia di rifiuti comunicati possono
essere modificati previa comunicazione al Settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana
e all'Arpat a condizione che tali modifiche non determinano un incremento dei massimi quantitativi
complessivi di rifiuti stoccati, movimentati  e trattati comunicati.

8. La Società è tenuta a rispettare la normativa sui rifiuti con particolare riferimento ai controlli sulle
caratteristiche dei rifiuti in ingresso nel proprio impianto, alla corretta attribuzione del codice CER  e
alla  corretta  classificazione  di  rifiuti  non  pericolosi  nei  casi  di  rifiuti  identificati  da  un  codice
specchio. 

9. Per le attività di sola messa  in riserva la Società è obbligata a rispettare quanto contenuto nel comma
8 art. 5 del D.M. 5 febbraio 1998. Pertanto potrà inviare i rifiuti sottoposti alla sola messa in riserva
esclusivamente ad impianti di recupero o ad impianti che effettuano attività di cernita o selezione o
frantumazione o  macinazione  o riduzione volumetrica dei  rifiuti  in  R13 quale pretrattamento e
preparazione al recupero.

10. Almeno tre mesi prima della scadenza del contratto di affitto, deve essere prodotto alla Regione
Toscana, presidio territoriale di Firenze, nuovo contratto o proroga di quello esistente che dimostri la
disponibilità  dell'area  fino  alla  scadenza  dell'AUA.  Diversamente  l'Iscrizione  al  registro  delle
Imprese decade automaticamente ed il presente certificato si deve intendere non valido. 



11. Al momento della cessazione definitiva dell’attività dovrà essere data attuazione al piano di chiusura
dell’impianto e ripristino del sito. Entro 30 giorni  dalla cessazione dell’attività la ditta è tenuta a
presentare alla Regione Toscana una relazione tecnica che dimostri la corretta chiusura dell’impianto
e il ripristino dell’area. Tale relazione dovrà essere presentata anche al Comune competente ai sensi e
per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs n. 152/06. 

12. La planimetria cui far riferimento nella gestione dell’impianto è la seguente:

Il presente certificato è composto da 4 pagine


